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REGIONE CALABRIA 
Il Presidente 
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E p.c. 

Al Signor Presidente del Consiglio Regionale 
Dott. Filippo Mancuso 

Al Consigliere 
Dott. Ernesto Francesco Alecci 

Segretariato Generale 
Settore Atti del Presidente 
e Rapporti con il Consiglio Regionale 

LORO SEDI 

Oggetto: Riscontro all'interrogazione a risposta scritta n.294/l2" proponente il Consigliere 
Alecci. 

Con riferimento ali' interrogazione consiliare in oggetto, si trasmette per gli adempimenti 

di competenza, la risposta pervenuta dalla Direzione Generale del Dipartimento Salute. 

D'ordine del Presidente 
Il Ca 

Ali. 02 

Cittadella Regionale" Pal. Jole Santelli" Viale Europa- 88100 Catanzaro 



Il Dirigente Generale ad interim 
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REGIONE CALABRIA 
Dipartimento Salute e Wefjare 
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Prot. N. 29186 del16/01/2025 

Capo di Gabinetto 
del Presidente della Giunta Regionale 

e p.c. 

Oggetto: interrogazione a risposta scritta n. 294/12" "Mancato accesso dei cittadini crotonesi 
a misure sanitarie adeguate e sulla mancanza di un'unità operativa di medicina nucleare 
presso le strutture sanitarie di Crotone". 

Con l'interrogazione in oggetto, rivolta dal Consigliere regionale Alecci, si interroga il Presidente della 

Giunta Regionale anche in qualità di Commissario ad Acta per l 'attuazione del piano di rientro dai 

disavanzi del Sistema sanitario nella Regione Calabria per sapere 

" se sia a conoscenza delle gravi carenze sanitarie che affliggono la provincia di Crotone, in 

particolare della mancanza di un 'unità operativa di medicina nucleare e di strutture per la 

radioterapia; 

Quali azioni concrete intenda intraprendere per colmare queste lacune e garantire ai cittadini 

crotonesi un accesso equo a servizi sanitari essenziali; 

Se la Regione intenda avviare un piano straordinario per l 'installazione di apparecchiature P ET, 
di radioterapia e di altri servizi diagnostici e terapeutici a Crotone, così da evitare lo spostamento 

forzato dei pazienti verso altre città; 

Se sia prevista una revisione delle convenzioni con le strutture private per garantire che i servizi 

essenziali vengano prioritariarnente resi disponibili nelle strutture pubbliche". 

A tal riguardo, al fine di fornire utili elementi di risposta in riferi mento a quanto richiesto con 

l'interrogazione di cui all'oggetto, si trasmette la relazione prodotta Prot. N. 28659 del 16/0112025, da 

intendersi qui richiamata. 

Distinti saluti 

Il funzionario Il Dirigente Generale ad interim 

Citfqc/ell<l Region<Jie 'Jole Siintelli� Viale Eutop,J, Località Getmaneto - 88100- Caf<lnuro 
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Prot. N. 28659 del16/01/2025 

Al Dirigente Generale 

SEDE 

Oggetto: Riscontro "interrogazione a risposta scritta n. 294/12" "Mancato accesso dei cittadini 

crotonesi a misure sanitarie adeguate e sulla mancanza di un'unità operativa di medicina nucleare 

presso le strutture sanitarie di Crotone". 

Al fine di evadere la richiesta contenuta nell'interrogazione presentata dal Consigliere Regionale 

On.le Ernesto Francesco Alecci si precisa quanto segue. 

In via assolutamente preliminare va chiarito che la Regione Calabria così come il Commissario ad 

acta per l 'attuazione del Piano di Rientro dal disavanzo del settore sanitario della Regione Calabria, 

stanno adottando, ciascuno per le proprie competenze, tutte le necessarie ed opportune azioni volte 

a garantire un Servizio Sanitario Regionale che possa soddisfare appieno la domanda di servizi dei 

cittadini calabresi. Gli effetti positivi delle attività e delle azioni intraprese spiegheranno i propri 

effetti concreti in un periodo medio-lungo, consentendo di assicurare prestazioni sanitarie sicure e 

appropriate. 

Tali finalità potranno ricevere concreta attuazione solo tramite una attenta e puntuale 

programmazione che, in maniera mirata possa valutare la domanda sanitaria e rispondere 

concretamente ai bisogni di salute della popolazione. 

Nel caso specifico, si vuole ricordare in premessa che il DM 70/2015 titolato "Regolamento recante 

definizione degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all'assistenza 

ospedaliera", ha previsto la branca specialistica di Medicina nucleare soltanto nei presidi 

ospedali eri di II livello (Hub ), individuando il dimensionamento del servizio in dipendenza del 

bacino di utenza e stabilendo gli standard organizzativi, strutturali e tecnologici generali. 

Il DCA n. 64/2016 "Documento di Riorganizzazione della rete ospedaliera, della rete 

del/ 'emergenza-urgenza e delle reti tempo-dipendenti", rappresenta l 'atto programmatorio regionale 

che ha adeguato la rete ospedaliera regionale agli standard nazionali. 
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Tuttavia, in considerazione dell'elevata incidenza delle patologie ____ Jf6�8ftè!Pltiafe!ì10d&l025 

crotonese, il predetto DCA 64/2016 aveva previsto l'D.O.C. di Medicina Nucleare presso il P.O. 

San Giovanni di D io di Crotone, quale ospedale spoke e DEA I livello. L'Unità Operativa di 

Medicina Nucleare, senza posti letto, è stata riconfermata nel DCA 78/2024 e s.m. i., anche in 

considerazione della complessa e difficoltosa viabilità del territorio dell' ASP di Crotone. 

Inoltre, la Regione Calabria, in considerazione dei dati relativi all'incidenza e alla sopravvivenza 

per la patologia oncologica, che la collocano al di sotto del benchmark nazionale, nonché 

dell'elevata mobilità passiva extraregionale, fin dagli anni passati, ha ritenuto opportuno 

incrementare i servizi di radiologia e di medicina nucleare anche in termini di potenziamento e 

rinnovamento del parco tecnologico, al fine di garantire servizi assistenziali più mirati ed efficienti. 

Infatti, il DCA n. 5/2022 ha approvato il "Programma di ammodernamento tecnologico ai sensi 

dell'art. 6, comma 5 del D.L. 30 aprile 2019, n. 35, convertito con modificazioni, dalla L. 25 giugno 

2019, n. 60". 

Tale piano ha previsto per l'ASP di Crotone la fornitura "in sostituzione" di una TAC, di una RM e 

di una Gamma Camera-TAC, in quanto obsolete, nonché la fornitura "in potenziamento" di una 

PET-TAC che consentirà al Servizio di Medicina Nucleare del P.O. di Crotone di eseguire esami 

diagnostici per immagini molto precisi, in grado di localizzare la presenza di tumori di dimensioni 

molto ridotte. L'apparecchiatura PET-TAC permetterà di eseguire durante lo stesso esame sia la 

TAC, che sfrutta le emissioni dei raggi X per analizzare la composizione dei tessuti, mettendo in 

rilievo la presenza di eventuali lesioni, ma che permette solo di fare diagnosi morfologica, che la 

PET, che consente di analizzare i tessuti nella sua interezza, evidenziando il metabolismo anomalo 

rispetto alla risposta fisiologica dei tessuti normali, mettendo quindi in evidenza la presenza e 

l'attività dei tessuti patologici. La PET-TAC permette quindi una valutazione ottimale dei processi 

metabolici e dei dettagli anatomici di tutto il corpo attraverso l'acquisizione contemporanea e la 

successiva fusione di entrambe le tipologie di immagini. 

Si tratta di una strumentazione di ultima generazione che consente di ottenere immagini di elevata 

risoluzione, garantendo allo stesso tempo maggiore comfort al paziente grazie alla riduzione della 

durata dell'esame e alla possibilità di somministrare una dose più bassa di radio-farmaco. 

Tale ammodernamento tecnologico in termini di maggiore efficientamento e innovazione 

tecnologica avrà un notevole impatto, in quanto consentirà di migliorare l'erogazione e l'efficienza 

dei servizi sanitari, potenziando i risultati per i pazienti. 

Si riporta di seguito estratto dell'A llegato A al DCA n. 5/2022. 
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Al momento, per come prevede l'iter procedurale stabilito dalla normativa di riferimento, la 

Regione, al fine di poter inoltrare al Ministero della Salute le richieste di ammissione a 

finanziamento delle suddette apparecchiature, è in attesa di ricevere dall' ASP di Crotone i progetti 

dei lavori degli interventi corredati dei relativi capitolati prestazionali dei macchinari. 

Invero, è più che evidente che con la realizzazione degli interventi sopra specificati tutta l'offerta 

nel territorio crotonese riceverà un considerevole potenziamento ed un miglioramento, con l 'intento 

di consentire che patologie gravi che talvolta possono produrre effetti infausti per i pazienti possano 

ricevere una adeguata e concreta offerta da parte del SSR, che, con le proprie professionalità, è in 

grado di garantire ai cittadini le prestazioni richieste presso il proprio territorio di residenza. 

Distinti saluti. 

Settore 6- Assistenza Ospedali era E Sistemi Alternativi Al Ricovero 

Settore 9 - Edilizia Sanitaria e investimenti tecnologici 
attuazione investimenti PNRR -Missione Salute 




